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Amici 
 Nonostante è diverso tempo che non ci sentiamo, il mio pensiero è sempre rivolto alla nostra Marzamemi. Buona parte del mio tempo libero lo trascorro nel provare ad annullare le problematiche tutt’ora esistenti a Marzamemi che neanche un Sindaco del luogo è riuscito ad eliminare. Chiunque al mio posto avrebbe gettato la spugna nel vedere che, nonostante il mio impegno di semplice cittadino, ho dovuto scontrarmi con amministratori che poco si interessavano alle esigenze di un paese che in estate scoppia e che non conoscono le semplici soluzioni per risolvere le problematiche che dal 2001 ad oggi ho sempre segnalato. Purtroppo la maggior parte dei disservizi è devoluta alla competenza del Comune di Pachino che nulla o poco fa per Marzamemi, e di questo io non ci posso fare nulla. C’è stata anche la grande speranza con  l’elezione a Sindaco del nostro vicino di casa. Ma nulla o poco è successo. Aspettavamo lo sdoppiamento della fognatura e non è avvenuto; aspettavamo la bonifica del pantano e non è stata fatta; aspettavamo il collegamento di Via Santoro Romeo con la condotta idrica di Via Regina Elena e non è stato fatto. Aspettavamo che togliesse le alghe dalla Balata ed invece ne ha fatto una grande discarica di alghe.  In compenso ci ha tolto la stanza della ex scuola per darla ad altre associazioni del vino, del ciliegino e Proloco Pachino (tutte rispettabilissime per carità ma altrettanto quanto quelle che prima occupavano e poi sono state cacciate da quelle stanze); ha inviato una lettera a 30 famiglie di Marzamemi per farli diventare cittadini di Noto; ha fatto della scuola il palazzo dell’agricoltura.
So per certo che qualcuno di voi mi stima davvero ma altri, forse perché danno ascolto a chi ha interesse a calunniarmi, pensano che il nostro Comitato non sia servito a nulla. Ebbene a questi rispondo che i continui articoli giornalistici ed i servizi televisivi che favorisco su Marzamemi (che tanti di voi sconoscono) fanno sì che il nostro paese è sempre nell’attenzione di politici esterni al Comune di Pachino che, anche su mia pressione, fanno degli interventi su Marzamemi Vedi la Provincia con il lungomare di Spinazza o l’ex Governo Nazionale che con l’otto per mille ha ripavimentato Piazza Regina Margherita e l’intera Balata.

L’ideale per tanti di voi residenti sarebbe quella di mantenere in estate la stessa tranquillità invernale ma purtroppo questo non è più possibile. Le bellezze naturali del nostro borgo marinaro sono state scoperte già da diversi anni ed in estate Marzamemi viene presa d’assalto da migliaia di turisti. A questo punto bisogna lavorare perché i problemi portati dal turismo si riducano al minimo e contemporaneamente si offra al turista una Marzamemi bella da vedere. Non mi stancherò mai fino a quando quei disservizi saranno ridotti al minimo. A tal fine ho evidenziato in un articolo su di una rivista “zoomsicilia”, su cui scrivo mensilmente, un elenco di problematiche da risolvere per una estate decorosa. Questi argomenti li potrete leggere nell’articolo allegato, intanto, soltanto per coloro che pensano che il Comitato non serve a nulla, chiedo di tornare indietro con la mente al 2001, anno in cui nasce il nostro Comitato, quando veramente Marzamemi aveva toccato il fondo e non veniva per nulla considerata. A tal fine  sono costretto a portarvi a conoscenza con questo scritto delle cose affrontate e proposte dal nostro Comitato: (quanto in seguito riportato è anche visibile sul nostro sito www.comitatopromarzamemi.it ):
A) -  Ho pressato il geometra Gennaro della Curia Vescovile di Noto a presentare un progetto per la sistemazione della Canonica della Chiesa Nuova e il rifacimento della facciata con tecniche che assomigliano quanto più possibile all’ambito della piazza circostante. La pratica è tutt’ora in corso.
B) - A seguito di un mio allarmato articolo giornalistico sulla chiesetta sconsacrata (simbolo di Marzamemi) che cade a pezzi, la Soprintendenza ai BB.CC. di Siracusa ha inviato agli eredi del Principe di Villadorata  una forte lettera con cui ricorda i loro doveri per il Bene culturale. Questo dovrebbe  prossimamente  favorire l’acquisto della chiesetta da parte della Soprintendenza stessa che in seguito la recupererà e la restaurerà. La pratica è tutt’ora in corso.
C) - Sono in contatto epistolare con l’Ing. Patti dell’ufficio infrastrutture delle Poste Regionale di Palermo affinchè finanzi assieme al nuovo proprietario del 1° piano della Posta di Marzamemi sia l’eliminazione del marmo e dell’alluminio anodizzato che il rifacimento della facciata con tecniche che assomiglino all’ambito circostante della Piazza Regina Margherita. A tal fine il nuovo proprietario del 1° piano, l’Ing. Cesare Cavarra ha presentato un suo progetto al Comune non solo per il rifacimento della facciata dell’edificio ma per l’intero restauro con progetto architettonico. La pratica è tutt’ora in corso.
D) - Ho favorito un servizio su VideoRegione ed un articolo sulla Sicilia su quella montagna di alghe accatastata alla balata che ormai non sono altro che un ricettacolo di spazzatura che può infettare la salute di chi passa da quelle parti. E mentre l’amministrazione continua ad accatastarle senza porsi il problema di toglierle né a far verificare le cause che le produce in così tanta quantità rispetto al passato, io ho pressato l’On. Gennuso (il cui Assessore Regionale Interlandi è dello stesso suo partito) di fare qualcosa per questo porticciolo. Ebbene in seguito a questo l’Assessore Regionale ha fatto fare degli studi per i 2 porti di Marzamemi e la relativa relazione mi è stata consegnata dalla persona incaricata e la si può leggere sul nostro sito internet. In tale relazione è scritto tutto quanto bisogna fare per eliminare l’accumulo di alghe, per eliminare il restringimento dello specchio acqueo e l’insabbiamento alla Balata.
E) - Ho favorito tantissimi articoli giornalistici sull’autostrada Siracusa Gela e sulla Bretella che la collegherà in un prossimo futuro alla Pachino – Noto. Ho chiesto, nel contempo, che chi abbia voce in capitolo si impegni per non fare aprire i caselli autostradali poiché sono convinto che, a parte la piccola cifra che faranno pagare, in quei caselli in estate si formeranno lunghe file per uscire dall’autostrada.
F) - Lo scorso anno a Luglio ho querelato i responsabili della carenza idrica che appunto nel mese di luglio misero in ginocchio l’intera popolazione per lunghi peridi senz’acqua, innescando una guerra dei poveri per la priorità di accaparrarsi l’autobotte di turno. Dopo solo 3 giorni da quella querela come d’incanto l’amministrazione affittò un pozzo che riuscì a migliorare la situazione nel mese di Agosto.
G) -  Durante la campagna elettorale delle Provinciali del 2003 ho insistentemente pressato il Presidente della Provincia affinchè si adoperasse per la costruzione insieme all’ex Sindaco di Noto e quello ex di Pachino del lungomare di Spinazza. Sono stato spesse volte il portavoce del Presidente verso gli altri 2 Comuni e mi sono ritrovato ad organizzare alla provincia la riunione più importante per quel lungomare. Cioè quella dove hanno deciso la compartecipazione finanziaria per la costruzione dell’opera. Giustamente il giorno del taglio del nastro per l’inaugurazione del lungomare il Presidente mi ha chiesto di tenere anch’io quel nastro per aver avuto abbastanza meriti per la sua nascita (vedere foto sul nostro sito internet). 
H) - Il lungomare di Spinazza sarebbe dovuto nascere dall’attuale rotatoria. Ma  la mia insistente pressione verso i tecnici di Noto per eliminare l’allagamento che si verificava nella strada del canneto dalla curva della diga fino all’attuale rotatoria del lungomare di spinazza ha fatto sì che la costruzione  comprendesse anche quella strada, in cui hanno piazzato ben 6 vasche di contenimento delle acque piovane che con un congegno a pompa le riversa in mare. Tutto ciò è stato affermato dal responsabile tecnico del Comune di Noto che  davanti a tanti testimoni il giorno della posa della prima pietra del lungomare stesso mostrava le foto che io gli inviavo per richiedere la risoluzione di  quella problematica.
I) - Con la vecchia amministrazione sono riuscito a far mettere a Marzamemi il servizio Bancomat.
L) - Con la vecchia amministrazione sono riuscito a far posizionare i dossi in via Montoneri e via Regina Elena.
M) - Con la vecchia amministrazione sono riuscito a far nascere lo scivolo al porto fossa che eviterà  di maltrattare le nuove basole della balata.
N) - Ho organizzato presso il Camping il Forte in data 22 agosto 2007 un incontro fra il Sindaco di Noto e quello di Pachino per spingerli a sottoscrivere delle convenzioni per i servizi ai cittadini.
O) –Ho costituito l’associazione “Autonomia Pachinese” che proverà legalmente tramite la Regione Sicilia ad annettere al Comune di Pachino tutto il territorio attualmente appartenente al Comune di Noto dalla 9^ strada di San Lorenzo fino a quel quarto di Marzamemi ricadente in territorio di Noto.

P) - Ho favorito diversi articoli giornalistici a favore di quella 30 famiglie di Marzamemi a cui  il Sindaco di Pachino ha ordinato di diventare cittadini di Noto perché residenti nel territorio di Marzamemi appartenente al Comune di Noto. Queste famiglie non vogliono assolutamente diventare cittadini Netini. Purtroppo il Sindaco ha ribadito la sua volontà davanti al Prefetto che aveva chiamato i 2 Sindaci per tutelare le 30 famiglie. Sebbene tutto ciò sia legale perché sta cercando di sanare  una secolare anomalia che tanti Sindaci hanno sempre sottaciuto, sarebbe stato più facile accettare se un provvedimento del genere fosse arrivato dal Sindaco di Noto che avrebbe preteso un suo diritto invece che venire da un Sindaco vicino di casa che doveva avere tutto l’interesse a non “scoperchiare la pentola”.
       Spero, infine, che nessuno ormai si  infastidisca del fatto che ho parlato in prima persona. D'altronde nelle ultime  riunioni nella nostra ex sede avevamo  detto che io avrei volontariamente continuato a lavorare per il paese e poi avrei comunicato a tutti voi che fate parte di questa comunità il lavoro effettuato e quello da fare. Dispiace che un Sindaco non abbia saputo cogliere in me quel collaboratore che io gli avevo offerto di essere subito dopo la sua elezione, perché a quest’ora con il suo intervento istituzionale tante di queste argomentazioni sarebbero state già portate a termine. Cordiali saluti a tutti  - il vostro                 Pasquale ALIFFI
3

